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rari. Capitolo 22. Istituti e corpi scientifici e 
letterari - Personale {Spese fisse), lire 126,500.63. 

Capitolo 23. Istituti e corpi scientifici e lette-
rari - Assegni ad accademie e società di scienze, 
lettere ed arti, alle deputazioni ed alle società di 
storia patria, lire 273,084. 20. 

Capitolo 24. Biblioteche nazionali ed univer-
sitarie - Personale {Spese fisse), lire 715,460. 76. 

Capitolo 25. Biblioteche nazionali ed universi-
tarie - Spese di manutenzione e di conserva-
zione ; acquisto e legatura di libri ; giornali ed 
opere periodiche; sussidi, rimunerazioni ed asse-
gni straordinari ; spese d'ufficio, di combustibile 
e di illuminazione, provvista di scaffali ed altri 
mobili. 

Su questo capitolo 25 ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guicciardini. 

Guicciardini. Desidero richiamare l'attenzione 
dell'onorevole ministro delia pubblica istruzione 
sopra un argomento che cereamente interessa 
tanto lui quanto me, cioè sopra la questione del 
palazzo degli Uffici di Firenze, dove sono attual-
mente collocate tre istituzioni importantissime : 
l'Archivio di Stato, le Gallerie e la Biblioteca 
nazionale. Queste tre istituzioni soffrono tutte e 
tre per difetto di locali; e sp:cialmente e sopra-
tutto la Biblioteca nazionale, la quale si trova 
sotto questo aspetto in condizioni assolutamente 
deplorevoli. Manca lo spazio per la collocazione 
dei libri ; il servizio è lento, faticoso e talvolta 
anche disordinato per la cattiva disposizione dei 
locali ; mancano le sale per le varie categorie 
di lettori; insomma questa Biblioteca, la quale 
per esser nazionale e centrale e per contenere la 
più completa raccolta di libri esistente in Italia 
dovrebbe essere anche in quanto ai locali una 
Biblioteca modello, è invece una Biblioteca che 
sotto questo rapporto presenta degli inconvenienti 
i quali reclamano dei provvedimenti assoluta-
mente radicali. 

Tempo fa, nel decorso anno, fu ventilato un 
progetto che consisteva nella cessione dei locali 
attualmente occupati dalla Biblioteca in parte 
all'Archivio, e per la massima parte alle Gallerie ; 
e nel collocamento della Biblioteca nazionale in 
un edilìzio appositamente costruito, dove avrebbe 
avuta sede decorosa e comoda per gli studiosi. 
Il progetto fu studiato anche sotto il punto di 
vista finanziario. Il comune avrebbe dato l'area 
gratuitamente; un istituto di credito avrebbe 
fornito anticipatamente i denari occorrenti per 
provvedere subito alla spesa, ehe il Governo 
avrebbe poi rimborsata a rate annuali, ma in un 

? periodo di tempo lunghissimo ; di modo che l'ag-
gravio sul bilancio dello Stato sarebbe stato ap-
pena sensibile. 

Il progetto però non ebbe fortuna e fu messo 
da parte per considerazioni di opportunità, non 
parendo utile, in un momento di gravi angustie 
finanziarie il presentare al Parlamento proposte 
di nuove spese. Però, onorevole ministro Boselli, 
questa eccezione oggi lei non la può fare: questa 
eccezione non è valsa a tenere addietro il progetto 
per l'acquisto del palazzo Melzi a Milano; non 
può dunque valere neppure per tenere addietro il 
progetto di sistemazione della Biblioteca nazionale 
di Firenze, quando si consideri che con i tempe-
ramenti che ho indicati si potrebbe attuare con 
un aggravio insensibile per il bilancio dello Stato. 

Io non aggiungo altro; ma richiamata l'atten« 
zione del ministro su questo argomento, glie lo 
raccomando caldamente. 

Sono sicuro che Ella lo prenderà a cuore, © 
prendendolo a cuore farà cosa utile ai buoni studi 
e di onore allo Stato italiano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

Boselli, ministro dell'istruzione pubblica. Ciò 
che ha detto l'onorevole Guicciardini è vero, e 
la questione che ha suscitato in questo momento 
è opportuna. Che Firenze sia e debba essere 
sempre un grande centro di studi non è mestieri 
ne ripetere nò riconoscere : è un fatto che si di-
mostra da se. 

Che la Biblioteca nazionale di Firenze sia im-
portantissima ò pure un altro fatto evidente. 

Ora il progetto del quale ha fatto cenno l'ono-
revole Guicciardini si collega con un migliore or-
dinamento della celebre Galleria, che contiene 
tanti tesori dell'arte italiana, che è l'orgoglio del-
l'ingegno italiano, e si collega col sempre migliore 
assetto dell'Archivio di Firenze che per la sua 
ricchezza e per l'ordinamento che il Bonaini gli 
ha dato è uno degli archivi più. importanti. 

Io pertanto non ho a dire all'onorevole Guic-
ciardini riguardo al progetto del quale egli ha 
parlato, altro che questo: che cioè, il Governo 
farà il possibile per vincere le difficoltà finan-
ziarie; e le vincerà in un tempo non lontano; 
anzi, speriamo, nella prossima Sessione. E te-
nendo conto altresì di quanto mi ha rappresentato 
l'egregio sindaco di Firenze, credo sia opportuno 
che quel municipio sappia che gli intendimenti 
del Governo, rispetto alle Gallerie ed alle Bi-
blioteche di quella illustre città, sono conformi a 
quelli del municipio e della popolazione fiorentina. 


